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L:~t~ 4Z~ ~ ;rr~ a~
tLflN.L ‘ é3,. UNMAUWOPt%qljo

...4a(iLt)jjfl~4~. ~at.q... ;RLn ~ #4ov.m)
OMANDQ CENTS*fl’ì -

*bcprazimo “t

4u~ .~te iéttn4 ~ti ‘fxése~te:é te ~miù,4.~,i,4e Migiiori,aeeto ceiie~
b.r;t~r.,~g1i .è cozz9sciuto .quS c.n, 4i~aoc di .Gi.rØi4 J il Q~..eadraa
te, dii’ senizie :cb, mi tornisc.~ it~ ~nm~gine ~e~rt~.t4u, mie’ iafenocji”e’
iii. ,abbi~sta.,,zw .ua .brav• ,racazze aiA’ tioppo rcut.,wz,, ti può scrppar.’ di
a ao se &o,,. gli stai Gittre. Egli iL Cice oh. t.~ già pr’ s• cu ‘e di tut
ti i ti» s;wrti per altd2re ai Sud. Egli 6ivs pùriar. cia £ax •ltn,t~ia
tr”i fuazi.ai cel,Giver*o ltPiiCai oh :an int’r~ssea. i. spinaggi..

— ‘~ie il, sito tL’eepeflo nt può issers tff.ttuL: te,vedi se puoi Ler’t qiisi
àess’. pe:’ cøt:solofl. i itt .tu puoi &iut&ri.. i~d ecu fllQti so chi tut le
trnttirr~i bszet’cemq si che tu sai fsre,p.rchè •ai he .fntt. un mucchi.
di lavor, per ni a per il s.rvizj. di spi.*aggi..

t,,,~, )~i iCCi:Tr tfrtentez.~,t, ir radio, 3’ sistemi di pisa orsietalii e
‘àifrsr i eh. ho swput. stanze va’ isdo elttrrny: reo lc. tw- vi~,r:r,c1* i 3
cr ~tdi che ec~ts ~utoriaznto ~ prt~d.rr d~i tu. ‘fficle.

Ti prego di peesrr’~ tutte queste zart~ ‘iol~ e O1or~~o,c~t lu m”nderà
~j~ù e mezzi 1v stesso tre.s.orto eh. lo ht per%te ui tu. .~ r±cw’rdo si
docuTtLIt, chi’ ecu sta” pertFgd.. Le ~e’ può v~2c ,ce ti Sud,v’ di sc pu—
•a fa. li ‘r.~r t a~~ìx sfl su Y (io)

Ho sbtitti r Za~, x chted. ui4ozil urt cifnrio e’ us»re. i: ~‘-g~ie ‘t~
trav* rei 1 Syizzerqi tra; i- e te

Il co’riire ‘pe li’ Svizzera v’en% st~bilit. su base regelere il
pi~ prete pessibii.. e sto ces’c~de di averi usa ci risp.ad*nz~. ricci..
rt cø~a te. Dini s• è peseibil~ per me di vsairti t• ved~ri per ua
et~io di 48 p~,• i a.. &rflb: aigaifio• aix. ‘everc i fvscisti .. tedn
echi che ‘ti fl1~àn. p~r usa giorac’ o ‘

OgiLi cose ‘a..avani òt. caama.ore,sapittatad. sete le fitte de~a&”
• . .. • .t -~utrrn. , ‘‘• “, • ‘.

• ‘ TeLLt’i’ter~ eRZuti e FYfl’ifldifl’cj pesto.
• .t’~~•

PS. Ti prage di ‘~v,~e cure di ogni bisegai faa*ØsflVd~ te oh. ,ia
• “S’fizzrrt es%ani. 4cl Zigliuri. ,

I

:.••.: • . ••••• ‘b...%.I•. • • SS

,.; •‘~ :%.~4
-‘:—



flit~• e• p i.. a aaina e — e..s

• Dear Mia,

This lotter introducea to you peraonal’y

my friend sud coflaborator aiuta MIgfl.’ri, lCnown l’o

re sa Giorgio. Ho iii the leader of the Lutolligeuca

~net that (urnishes me the greater part ot my informo

tion. Quite a good iad, not too aharp, bat 1w cnn iw’w

you under if you iet 1dm.

Be tella me he already lise taicen care of tranportn—

tion (or all, potuta eouth. lie bss some talkinc to do

with Max besidee other functione with ‘he Ita.Li.nn cv—

vernnnt in affaire that do not affect intell.Lgenon.
i.:
;$Eow,ever9 if hie traneport ehould not pan tbrougli

sec what you can do to console him, or IS you cnn to
‘it 4w
help..him. At any rate, I tnast you will treat him weII

as,you floir how to do, becauso li. bss done a Lot (or us

in the ny CS intefligence.

I need urgeutly the raclJo, three seta of ptana, crv

state, etici cifera whicl’. I lnve beati told are cnm1u~;

via yon- way. Atao the l’tn-un crand ~?hivih I ari autlinrl —

zed to drav trom your officei.

Piene pan aLl o? thts stnff over to Gior:’n i’”

wiil aend it dow’n inmediatcly hy way al the trntisp~r’

that hrougbt bim np.

WLth respoet Lo the doinnuonte whLoli li. la carryln;;,

IS he does not menage lo ro sonth, sec that th~r c”
Mn and te Mn on(t)y, bn”? I lieve written te ‘tni ,eslca

him (or a cifer Co use in overland LrwreJ betwnnn nt-ei

and yousn.

The Svitzorland express will be eatabilished on a

regular basia as soon as possible, etici T’a iooktuc

forward to having regni ar corrispondence iii ti, y’s.

Teli me 1? ~ Icoshor for me io cnme enti sue yn’i

on a forty—eight hJ’~ pesa or not, Itrould be hoaven r~ni.

to have the Gerry and Pany kooking (or you t.’r ;~ ‘?t»

or two.



i i ) CT ~ ‘Sii O Tjt kfl V jjT 5 — t t &

oniy for the orni of the ‘aar, Take Lt easy soi~

ya soon

Ai tra y a

TKE
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UFFICIO STORICO /

IL~À’omnu° 00192 Roma,Via Lepanto, 1

(~uesta mattina ho potuto con~tattare il sergente Prinari
e riceverei]-a Sua dei 24 novembre.

In primo luogo La ringrazio di cuore per la Sua prezio
sa collaborazione oòn l’ufficio Storico, che, purtroppo, possiede
pochissima~ documentazione relativa all’attività dei militari nel
la fles~stenza. La dispOnibilità dei documenti da Lei conservati è
pertanto di estremo valore storico.

Con~calrna• esaminerè il microfilm e Le farb avere le ri
produziOni in modo che possanO essere integrate da Sue not.e espii
cative.

Anche le cartelle degli appartenenti a].. ~rTNI sono dino
tevole interesse, per cui quando ‘~avrà riordinato il materiale, in
vierè ~ S.MauriziO d’OpagliO il sergente Prinari per fotografar
lo. Nell’occasione, sempre che me lo consenta, si provvederà a ri
prendere la stampe clandestina dell’OssOla e l’altro materiale da
Lei indicato.

Per quanto riguarda la divulgazione dei documenti foto—
grafati La pregO di non avere preoccupaZiOni. Li considero vinCO
lati e di “riserva”, nel caso occorresse una consultazione senza
salire da Lei.

Anche in merito a1 saggio sui fratelli Di Dio e su Bel—
trami, ho scritto al Prof. Amedeo ed ho concordato il da farsi.

Grazie anche p.er ltaccogi~eflza~fatta ai mio collabOrat2
re. Le sonO debitòre di molto e spero di avere l’opportunità dirl

‘cambiare0 ~, ~

—Gen. .inaldo Cruccu—

Geora. Giorgio Aminta MIGLIARI
Frazione Sazza
28017 _S.MAURIZIO D’OPAGLIO (Novara)



SEZIONE DI Lug2no, l7~.~194~. @: .~>

(‘ 1~T O~ ~ 1r~rp
i~ ~ì i. ~ v ~j~j jJ i ~

rSTEFANO JACINI
presso MARCHESE MA~ONI — SANTI APOSTOLI, 236

R~ MA

~t-’~-i J&~l_1’

frf’~I,~

Il lefore della ~,resente1che viene ~p2ost~ dpll’Itaiip~6~stf e ritorn~~~~

un carissimo p.mico mio e di Frigerio : ~ncOre giovane, ma tanto

valoroso partigiano co~b~.ttente, qur~nto esperto ed r~hile.

Egli insieme ~ due altri elementi delle formazioni partigiane

fj1o_De~ocratìCO~ ~.,che si stanno moltiplicando xneravigliosa~Deflte

in tutta 1’ Alta it~lia ed han~~o ~i cordiale ap~oggio Americano,

venne da me. j dopo otto giorni di conversazione con Frigerio e soratutto

con Mentasti ( che gi ~ eooorso un uomo di ori~o piano) essi hanno

stipulato un accordo per lo loro formazioni con noi tre, in vi?

provvisoria ed urgente.

Mentre li altri sono torne.ti al di la del confine, questi viene

a Roma coni’ ~cc~rco scritto~oer intrattenersi con De ~esperi, con

5 ~atero ecc.

Te lo raccoma~~do nei modo ~iu’ vivo anche ~er le cose inter.essentan—

tissime che egli ti OoLre’e~orre1 ~
~T?orz~~rtigian~cheioeFT1ger10 cerchiamo di incoraggiare

(Prigerio siede ufficialmente ~er le D.C. nel Comitato Militare attorno

ai nuovo delegato militare pezzotte1 col qdale lui ed io siamo nei

piu’ intimi accordi, e ~e ha l’inc~’ico ufficiale di trattare esclusiva

mente assieme e Pezzotta con ~li Alleati di Lugano e~Berna p~r tutto quant

riguarda equipag4aeento ecc. di tuuti i osrtigiani ).
~‘Lt.~E~i eotra’rag~gliarti su tinti particolari anche delle situazio~E

politica dell’Alta Italia. Dopo le~ime lettereA.a cui risposi, non

ho pìu’avuto nulla da te. Ti raccomando di scrivermi. Chiedo a Scel~a

materiale proDagandistico. Ti allego le ultime pagine di ~bertaV

Insieme a~li amci ti seluto affettuosaieilte

4~
~ v -~~ ~S~ ~-p

F~k



~&‘~Ufr’t-”~~) IIJ~.IN Il uN ~vLt~-~F4
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SEZIONE~DI Lugano, J..~3.3.l945
—

S.~. ALOID~ D2 GASPIRI -

ROd~

Il iptore — ~uiico mio c~’r1s~im~— e un ~io~ane ui gr nd~ ~alore
militare ,..int~e1~e ttuale e moreie,~ viene costT per pcc hi giorni con
I’ aiuto degli americani d~i qu~:li é assai stirnato~

Verr~’ da te dooo cs ere $ ~ato d~ ~oat~ ro, latore oltre ~;he di
queste niia:.di una lettera di Mentasti, la cui. oera mi é di preziosissimo
aiuto e conforto e che si dimostra og~igiorno un uomo di ~ri~:o pieno.

Il la.t.ore con due altri cani di banda ~form~lment~ olitiche,
Inc :SO’staflzialrTente nostre — e le. cui forza va ~umentando r~oida~ente
intorno ella vecchie, magnific~ struttura iniziale — ha a~etirn~rnente
passato in casa mia niversi giorni ; frutto at~U~cOnver3sZ1On~ con
Mentasti, con Frigerio (che si é dimostrato in cuesto anno un
or~anjz~atore bravissimo, come~omo ci fegato,ed ha 1’ afietto di
a~olti.partigi2ni,cor1 i qu~li non ha esitato a condivid~re i per~ oli,
~ la stima, la piu’ampia,degli ar~hienti politico—militari americani
in Svizzera) e con me, ~ stata una. convenzione — provvisoria ed urgente —

di cui l’amco mio ti aottoporra’un~ copia.
Ti prego di~coit:r r~~erci~ egli ha da. dirti cose ai ri~a

importaza circa la situazione politica e. militare in AlLa ~ talia, ~
seri ~ericoli che egli tì :i~’ospettera’ e la. non equa,- ~er usare un
eufemismo — distribuzione d~i ccsicui fondi ~e Milan~o.
~ ~‘un :po’ilriflesso delle due crisi dell’ottobre e dei gennaio

scorso irì s~ uito cIle due retate di nosLri amici. Oggi le cose
yol~ono ~~rneglio Falk, Zanchetta ed altri sonestati liberati,

~altri come il vale~oso Mertinelli se l~ so4o cavata con oene mini!~.
Sarebbe bene che se tu e ~,li altri nostri dirigenti sa rovas~

il nostro concordat~ c1on i nostri tre etnici capi partigiani, consegnasft
al latore per Augusto, ocr Achille e1’~gli amici iii Milano una parola

4dj appoggio e ai. reocom~ndazione. — Augusto , Achille e ~. i
eltri godono ottime salute. Non ho posta de, )~oro per voi
ed ho regolarmente ad essi trasmesso quanto tu e gli itri amici ~i
~vete fatto man mano tenere. — Ti po~so assicurare chelo con
diversi amici facciamo qui tutto il possibile per gio~re alla nostra idee
ed al paese.

Ossequi alla tua Signora ed abbi~ coi piu’devoti e cordiali saluti

:~i



Lugano, l8.3.l945~

il latore ,che ~ un carissimo amico mio personale ed elemento
prezio.so nel partito, viebe a Roma con importante missione Americana
e parlera’ con Spataro e De Gasperi.

Spataro potra’darti particolari sudi lui.
Approfitto d~Ll’occasione per riconfermarti le mie precede~~ti,

per ma~darti una volta ancora alcune nostre pubblicazioni di qui,
modeste, ma di grande fatica per noi anche economica ( ci occorrono
migliaia di franchi al mese, mentre ogni mille lire vale tre o quattro
franchi , ed io in modo particolare so quanto costa andare mendicando
tra gli amici svizzeri!).

Ti prego ancora una volta di farmi avere a mezzo del )~uico
che ritorna , tutte le pubblicazioni nostre dì prooagarida nonché la
coLlezione di~ Popolo, Osservatore Romano, Q,uotidiano, La Punta ecc..

Tutti glialtri Partiti ricevono da Roma qui in Sv~zera e trasmettono
in alta Italia giornali, opuscoli ed. articoli di propaganda e sono in
continuo regol~re contatto con le rispettive direzioni di partito a Roma..

~oi si~ i piu’sfortunati~ ti prego caldissi~namente di combinare
con l’amico il mezzo pratico per un collegamento che mi occorre assolu—
tamente.

Ora con l’aiuto preziosissimo diMentasti si continua il lavoro,
che ~ veramente consola~te : in sintesi ti diro’cheL nia esp~rienza
di qui, che é frutto di un continuo diuturno lavoro, ~-i~altri amici che
lavorano con ine,~ le notizie che giungQno dall’Italia del Nord mi
persuadono sempre piu’delle grandi prospe~tive pe il nostro P~rtito.

Ad esso convergono giovani o uomini di espericflz~.
Potra’ fare grandi cose, ma ho 1’ impressione che difetti un poco

di legamenti e di mezzi.
Con Frigerio aiuto anche Mentasti ocr la parte economica,che

costituira’una grande sorresa per voi tutti, allorquando Ment~sti1
uomo veramente eccezionale, vcrra’a Roma.

Ossequi alla tu~: Signora; ricT dami agli amici ed abbiti con i
voti piu’vivi per la tua ooera il mi~ordiale saluto.

,~~

SEZIONE DI

I

Caro Scelba;

cic~~~:J t~:~it~ ~ ~uu
~ i~~\u.a:~i i) ~

~ (~nv~~)
ILL.MO SIG. AVV. S~EI~BA

V. SE~GRETARIO GENERALE DEL PARTITO D.C.

ROMA

(v’_.’
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RE~TS~.0
~ s.~. AVV. GIUSE~PL~ SIATAR(

~OT ~OS ~GR~TARI o LLZ~A PRESI!) ~NZA
DEL CONSIGLIO DEI MTNISTRI

ROMA

Caro Peppino, —

~scolt~ per cortesia con la massima attenzione il
latore della rresente, che é pure latore di lettere di Mentasti,(cOl

‘‘ ~F auale lavoro qui nella m9ggior concordia e che ci ~ di aiuto preziosissimq)
Il lator ~ un carissi~o amico mio a eì Frìgerio, non soltanto

A veloroso combpttente partigiano, ma esperto ed abile; gode la. pid grande
fiducia negli ambienti pmerieani.

Come egli potr~ confermarti, Prigerio ed io siamo nei mi~li. ori
ra’x~ orti proficui con gli americani in Svizzera, con s ~more maggior

~ vsntaggio ~ 11 paese e per.i.~. Partito, pur non dimenticando mai un
~ m~mento i doveri della causa patriottica a cui il Partito deve servire.

Egli 6 latore pure di/lettere mie(e di ~entasti~ per De Gasperi,
~ Sc~ba e Ja.cini.
* Le formazioni partigiane filo D.C. — ufficialmente epolitiche, ma

nostre nei capi e in molti gregari, giunte ultiie, si stanno per~
1.! moltiplic~.ndo ad opera di un ~u-:no dij~iovani amici dei~uali parecchi —

fl a cominciare d~ Alfiodo Dl DIO — sono,ka~iuti in modo Ci’IC s~r~ leggend~rio —

Il latore con due ~-ltri — tutti ~-rnici miei p’~rsonaii — ~ ;enuto
~ dall’Italia, ha. acgg1or:i~to ~resso 6.1 me e ci Frigerio, ha trattato

lungamente con ‘ì’ent~rti. e con noi due (e~rigerio ra ~presenta. uffici~lmerate
il Partito nello ;legaziofle Militare, vi ha granue orestigio ed ~

\incaricE to uffieinlrnente ni/trattare ~er TUTTI i partigiani con i.
Al eati residenti in ;vizierr circa’ i’ equloaggiamento ecc.).

A seguito delle trattative fu fatta una convenzione tra ~antast1
Frigerio e~ ~er la. D.C. — in vio prov~isoria ed urgente — ed i tre

~\ repvresentanti ~lle bande sudd ‘atte.
Ti oregofr~.scOltarlo in cio’che egli di as ai grave ti dirà s~ cie

~‘ circa ilno~g~_ rionrto delle grosse somme che pas~-an~4er Milano.
Fovor~c~fl2~e ieg~er~ le mie lettere as~er~~~1•
Desidererei che fossi tu ad. &ccorr y.gnare ed a pres-’n tare a De

~ Gasperi il ls;tore in modo che senza far perdere molto tem~o al nos ~ror grande ~mico abbi~ perb modo di informarlo 2$~~ut~fl~ su gli
‘ argomenti irnDortsnti che egli gli illustrer~.

A lui ed te di decidere se egli deve pure conferire con S.~.
~ 3onomi~ con S.E. Casa. ti, ai qu~-li amerei che tu porgesai i oi~i ~ordia,li

os~eaui miei.
Verti di ~‘.o ,~oggi are te sue circ~ le cose che r~gw’rdl~nO

~ il Partito presso Sce.1~.
Bicordami alla. tu~ Gentile Signora, al simpaticisimo Alfonso,

‘l al caro amico Di Roberto er~ alla sua Signora ed in generale gli
amici tutti.

Potrp~’dirti il latore come ~ui non si dorma ed in coa~ieflZa siftaccia
tutto il possibile ~or giovare alla crusr

Non occorre che ti ripeta une volta ancora i nostri/s’uiti~neflti
e i nostri/voti per l’~azions di tutti voi. Con affetto

~ I.

__ - -:
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13.3.1945
Carissimi tuttI,

le ‘~oose v~nnòmoit~o bene. Abbiamo ±~tto passI
da gi~ente e, al mio rltòrno vedrete che le soddIsfa~1cni supere~anno
tutte le aspettative, ai momento mi racco’~ìando f&te che tutto funzioni bene
avremo tuttI gli aiuti e gli appoggi, tutti sono con noi e ci voglIono
bene Il uomini. ai ministri, dagli Alietai •,.,...fascistl che ci
hanno aiutet~ nAi pP~sare il conf~ine.

Il lsvoro che ~cte ~ I~are non ~ iieve~ ma tenete duro e
vedrete. AbbIate fiducia che siamo rIusciti ad Imporci e
malgrado gii attacchI dei tsnti partitI o niusc~ti ad nvere la forza
dì dirci VEF SOLDATI realIzzando quei sogno che ore di tutti $1
ItalIani e c±-~e troppa gente per lo moziis del •.cadreghino non voleva
che noi diceselmo per darci un colore. Spero che Rino e Dulo
~I sieno salvati aiutateli e cenaste di farli guarire in fretta.

Tanto per il ZIM~I 4oarto per i]. Raggrupp~anto achieno gi~
conoret~to moltIssimo e siamo in perfetta strade. per ottenere tutti I
nicopo~ci~nti uerché stiamD ~arlsndc solo su cose concrete de.
flOi fatte a~ contrario di tutti gli altri che parlano solo di
ci~imere. Saluate tutti glI smicoi. Perdonate la forma, ma
:~flci~ie quI Vi. ~ sempre le proosalone. Appena fintte le tr~ttotIve
in Svizzera e priou~ ~ti ~.artire per giU vi maridero unr’ relazione
dettaaliatissime dl to~tto qu~~nto fatto. VI raccomendo Lido
aiutetele in tutto o~e luI ci aiuta moZto anzi molti esimo.

Anche s noue di 4lherto e ~:onirìs. t~nti ceri salat~ a tutti,
Uniamo saintl p~r il Rae:~uposmento a B,~.. chr farete

a voce clic si~ staffett~ c~e vrr~ su. ~Ui senza fasci~;ti comua
I un. Co~nO, me. questa vita non fa per nq~l~ fl r

sff.rno Gior~Io

p.S. se ‘~u icur~c va a Gozzano fatedì sa ~Aare i~mIe i GenItori
avvisalndo1.I che sto h~e e che tutto prosegue bene e stiamo percI~
tranquilli.

~~bia~I~ stabIlito le ‘~sI per il funzionamento oo~ieri tra
Italia e Svizzera e le cose vanno bene.~ Per iiRaggr • assorbite
nuove for~ezionI. pre~iarata 1- uscita di parecchIe centinal~ di
uomIni. P~r il SIi~NI prepara~ nuove Importantissime cellule,
Qui ho pure fatto qu~lche bel coip etto. Terro con voi
collegamento radio. Rispo~detemi ai plU presto se Rino e ~.ilo

so~’io fuori e se le cose vanno regoiarmente~

Avvisate D°~’ Carlettoche ho disposto perché all arri~. Inc

100.000 lire per la mamme dl Marco pregatelo cli interossarel per
fargliele arrIvare appena gli verranno consegnate . Grazie



CA1~II’OL0 xlv

?IIGLIARI AL SUD

Il più importante documento di cui venne in rossesso il Ser—

vizio, fu quello sottratto ai Tedeschi da un tecnico (non in—

formatore) dell’Istituto geografico De Agostini di Novara.

L’uomo fu incaricato dai Tedeschi di eseguire delle copie di

una carta generale di tutto il territorio italiano a noni del—

la Linea gotica, con le indi~zioni delle postazioni difensi—

ve, dei depositi e dei vari punti di resistenza.

Il documento giunse in possesso di karcora che lo passò a I
“Giorgio”.

Di questo docunento si parla in una lettera di “Giorgio” ad
(1)Aldo Icardi, datata 23 febbraio ‘45

“ (.~..) per l’interessantissimo documento in nostro possesso
attenderò a portarlo in Svi~era fino al giorno 3 cosi ti faro

le altre comzissioni (...,) Fer domani è pronta una parte del—

la traduzione (la più importante)...” e si trova un accen—

no pure nella risposta di Icardi a “Giorgio”, del 24 febbi~io

~ (2): “Caro Giorgio, (...) per il famoso documento, mol—

to bene, completi la traduzione, e tienila pronto per il mio

ritorno “

(1) Cfr. in Appendice il documento n° 19a e anche 19b —20.

(2) Cfr. in Appendice il documento no 20.

Il



I4igliari ~ aliora di portarsi in Svizzera e di prose~ui—

re per il ~ ~it~r affidano a De Gasperi:

~ii mio ~ al sud — racconta ~)_ a~enne per una serie

di raotivaz1”~’ Volevamo anche chiarire, una volta per tut—

te, i nostri ~LppOrti col CVI e tra noi e il Governo ~el sud,

poiché nel ~ ~tempo il nostro lavoro lo svilup~arn!flo meglio

coliegandot~ ~ trettamente con Roma. Oitre ai contatti neces—

sitavamo d~ •~1,Ltj finanziari. Nel OLSAI i più abili’influen—

zavano la 1~,,t~ribuzione dei finanziamenti e l’asse~azione

dei lanci. ~ Insistevo nella necesr.it~ di una politica pan—

titica pon1~”~ il Partito democristiano a rappresentare le

formazioni ~ ~VI e al I~inistero della Guerra in modo tale

da controbil.4 iare l’azione dei comunisti.”

(3) Testim~’ 4tza di I~IGI~IÀRI, settembre 1980 (Nastri N—O—P).
«GIORGIO» ~ chei cattolici e le formazioni autonome aveva
no un ben ~ aiito dal Fondo ‘Wilson’. I finanziamenti
erano, ~ ~ tale, provenienti dai privati (i~otta, Zanchet—
ta Fai’) ~ ~~)ntrario della formazioni ~arihaldine che usu—
fruivano d~ ‘aiuto dal suÉì.
Inizialmen~ i-testimonia MIC-LIARI—) il CVI riceveva 160 mi
lioni men~z~ ~tal Governo di Roma, diventati poi 250
(Cfr I~iIGI~À~’ L’opera del SI~TI cit., p~. 209—210)
Per ~‘acco~’~~ ~fr. BOCCA, Storia dell ‘Italia partigiana cit.,,
pp 4364v ~ DELZ~L, I nemici cit.,pp. 449—452.
I~’accorr1o ~ venne firmato il 7 dicembre 1944 da Naitland
Wilson, d~ ~~‘~oni, Parri, Pajetta, Sogno.

4’



Il CI~TAI ottenne il riconoscimento di Ilonorai il 21 dicembre

“lasciato a Roma quale uomo di fiducia della Resisten—

Così “I~1are” commentava l’accox~o in una lettera ap,ii “ami—

“Oari Amici,
Vi accludo copia del documento da me firmato ieri sera con 30—
nomi.
Dopo qualche esitazione ho firmato per le seguenti considera
zioni:

1) Alle nostre obbiezioni ~J.i alleati hanno risposto r~uncian—
do al Tripartito il che, mentre dimostra 1’ intenzione di non
fare concessioni ulteriori, rappresenta anche la rinunzia da
parte loro ad annullare il documento Wilson che continua a
rimanere in vigore.

2) Il testo definitivo raonresenta quanto -3onorni ha ottenuto
di poter conc~ere dopo discussione e i testi successivamen
te proposti da@i Alleati erano tatti merlo soddisfacenti.

3) Il Governo non da al ~ il riconoscimento come raprresen—
tante dei partiti antifascisti, ma parte dal riconoscimcnto
col fatto esistente (primo capoverso) per delegare il ~ I.
come suo rappresentante (secondo capoverso).

4) Gli Alleati hanno insistito per la clausola dell ‘armisti
zio. Gli amici della Delegazione ricordano che l’unica obbie
zione dal punto di vista di diritto era la non conoscenza
della clausola. l’obbiezione è caduta avendo ottenuto di co
noscere detta clausola.

5) Si ~ convenuto verbalmente di non rendere pubblico il do
cumento, nn solo il secondo capoverso che è l’essenziale.

Il passo avanti è rappresentato dal riconoscimento formale e
dall’atto ufficiale, la dizione ~ non precisa ma lata. Il con
tenuto sarà dato dall’attività patriottica del C.I~.

(4) cDfr. !300CA,Storia dell’Ital~ cit., p. 437.
(5) In Appendice documento n° 15.(Dall’Archivio Mi~liari).

‘44, grazie ad un accordo siglato da Giancarlo Pajetta, “ìia—
re”,
za.”

ci”, datata 27 dicembre 1944:



La situazione non è facile per fare molto per voi e voi ne
intuite facilmente i motivi.

Tutto quello che farete per rafforzare e rendere e~ettiva
l’unità nazionale sarà utile o~gi ed in avvenire. E’ neces—

• sano che arpaia sempre piu come il C.L.N.A.I. dele~ato c~e1
governo ed agente in stretta intesa con esso, è l’elemento

• essenziale che assicura nel non l’unione di tutti i parti
ti, di tutte le forI~.zioni militari, di tutti i ceti sociali
ad esclusione dei traditori filonazisti e che proprio per
questo è elemento di ordine all’interno e di direzione del
la lotta a fianco de4i Alleati.
Saluti
Fto £“~.AflE (m)”

Interessante era la presentazione e la precisazione su~li sec—

• pi del viaggio di “~ior4o”, che Icardi faceva a i~x Corvo,

responsabile deli’OSS per l’Italia:

“~ i~P~O 1945
Caro Max,
questa letter’. presenta Aminta i~ir~liani conosciuto cono ~ior—
40.
Egli è il ca~o del servizio che mi foraisce in ma~ior ‘~arte
delle mie inforv~zioni.
E’ il suo centro che ha a~ito cura di orCanizzare cellule nel
Veneto e pia~zare radio nei punti chiave della zona. In bre
ve ha fatto un buon servizio lavorando per noi. ifl cambio di
tutti questi lavori e per l’esclusivit~. del servi’~io e~li
chiede due cose:
1°) che tutti i suoi agenti siano riconosciuti dal ~-overno ita
liano come combattenti regolari nel movimento di liberazione

(6) Cfr. su I~iax Corvo: i~AUUZI0 DE LUCA, Che gran volpe è
quel Corvo lì, in “L’Espresso” no 44 ( 2 novembre l980),pp.4l—
50. -

~ ~ (7) In Appendice documento no 27 traduzione della lettera in
viata da Icardi. Le lettere di presentazione per i~igliari, fu—

R ~.. nono fotografate e tradotte dagli uomini del SIP—SI1~II.
[~ ~. Don Calderoni, fotografo del Servizio, conserva ancora i ne—f~.: : gativi. In Archivio higliarì esistono le foto~rafie degli ori—

4nali.
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e perciò aventi diritto a tutti i benefici futuri in caso di
morte, ~itilazioni e darmi di guerra.
2°) Che i-i suo servizio sia riconosciuto cotto il nome di
S. I.14N. I. (Servizio Informazioni Plilitari Non Italia) pure
con il riconoscimento del Governo Italiano con l’intenzio
ne di essere incorporato dopo la guerra dal 3. 1.14.
i1ì~zliari è anche Commissario politico del Raggnippamento Di
visionale Alfredo Di Dio il quale è un po’ seccato di essere
i~orato ed urtato dal GI~AI come risultato della sua conti
nua. contesa politica0 Perciò il ~g’~nippamento desidera ror—
si direttamente sotto il comando del Ministero della Guerra
italiano, agire ed essere influenzato solo da un comando mi
litare. Su questi desideri del ~aggnropamento non mi sono in
nessun modo pronunciato. Io ho detto loro soltanto che se es
si vorranno portarsi a Roma noi potremo metterli a contatto
col Governo italiano quando la loro posizione vorrk essere
decisa in conseguenza. (...) vedete quello che voi potete fa
re (. ..~

i~olto più ambigua era la lettera di presentazione di Icauli

a Mimo Daddario (8):

“Caro i~imo, (q)
questa letteia ti presenta (..) Aminta ~-~.igliari, nostro
collaboratore, egii è conosciuto qui col nome di Gior.~’io.
E’ il Comandante del servizio che mi ~‘oraisce la ma~ior
parte delle mie informazioni. Abbastanza un bravo ragazzo
non troppo acuto, ma ti può scapoare di mano se non ~li stai
dietro. Egli mi dice che ha già preso cura di tutti i tra
sporti per andare al sud. ~gli deve parlare con F~ax oltre al
tre funzioni col Governo italiano che non interessano lo soio—
na ggio.
Se il suo trasporto non può essere effettuato, vedi se puoi
fare qualcosa per consolarlo e se tu puoi aiutarlo. Ad o~i
modo so che tu lo tratterai bene come so che tu sai fare,

(8) Daddario era un ufficiale dell’OSS. Cfr. DE)iZEI~L, I nemi—
~ cit., p. 518.

(9) In Appendice documento no 28. ~uesto documento è una tra
duzione dell ‘originale,



perché egli ha fatto un mucchio di lavoro per noi e per il ser
vizio di spionaggio. (...) Ti pre~o di passare tutto questo ma
teriale a Giorgio, che lo manderà giù a mezzo lo stesso tra
sporto che lo ha ~prtato in su. A riguax~o si docu~enta che
egli sta portando~rSe non può andare al sud, vedi se puoi
farli avere a Y~a~ e a i~ax su Y (io). (•~•) ~

Mi~liari, conninaue, raggiunse la Svizzera accompagnato da “Al

berto”, Cefis, e dalla collaboratrice i•~rina Duelli, e, a Lu

gano, definì i rapporti politici col gi~appo di democristiani

residenti in territorio elvetico (Clerici — ?rigerio) (11);

quindi proseguì verso Berna dopo aver ottenuto un passaporto

diplomatico (12) falso e lettere di presentazione di Clerici

(10) MIGLIARI facendo rilevare il contenuto dì quest’ultima
lettera, dice: “ Icai~i cercava di fermarmi in Svizzera. Si
credeva più furbo di noi (perché imoravamo la lingua ingle
se) ma non si accorgeva che le sue lettere di presentazione
venivano sistematicamente aperte, fotografate (da Doti Calde—
roni) e tradotte. Icar~ii nel ~‘uo libro racconta che mi man
dò in Svizzera per toglierei di mezzo in quanto incapaci,
mentre era vero l’opposto~’ Testimonianza di MIGLIARI, set
tembre 1980.

(11) Testimonianza di I4IGLIARI (Nastro 0): ~ I,u.~.no c’erano
i nostri residenti democristiani che avevano già contatti col
sud ed erano il tramite anche del CLN, e nostro, col sud.”
Per una completa conoscenza del gripno residenti DC, cfr.:
Bi~GGINI, I rifugiati cit. (Cfr. anche il capitolo X).

(12) Documento in Appendice no 31 . “Lugano 30—3—45. Si di
chiara che il Siguor Giuseppe Muttini fu Oreste, titolare del
la carta di riconoscimento e nazionalità rilasciata da ciuesto
R. Consolato Generale sotto il ti0 31 z5/42 del Reg., viaggia
in servizio di corriere diplomaticO e come tale è latore di
un plico di questo R. Consolato Generale per la R. Legazio
ne d’Italia in Berna. IL R. CONSOLE GENERALE.”



a De Gasperi, Giuseppe Spataro e Scelba.
Particolartaente interessanti,anche per illustrare l’at—

tività,e le difficoltà,dei rifugiati politici in Sviz

zera, sono queste corrispondenze di Clerici agli amici di

Partito.

Scriveva Clerici a Scelba

“18.3.45
Il latore è un mio carissimo amico ed un elemento prezio
so nel partito,viene a Roira con una missione americana e
parlerà con Spataro e De Gasperi. Spataro potrà darti par
ticolari su di lui (14).
(...)Approfitto dell’occasione per riconfermarti le mie
precedenti (...) per nandarti una volta ancora alcune no
stre pubblicazioni di qui modeste (...)
La più grande fatica per noi è anche economica, ci occorro
no migliaia di franchi al mese. Mentre ogni mille lire va
le tre o quattro franchi,ed io particolarmente so quanto
costa andare a mendicare dagli amici svizzeri.
Ti pre~o ancora una volta di farmi avere a ~~ezzo dell’ami
co che ritorna tutte le pubblicazioni nostre di pro~naganda
nonché la collezione del Porolo,l’Oszervatore 2.omano,la
Punta (~.) Tutti gli altri partiti rìccvono da Roma qui
in Svizzera e trasmettono in Italia giornali, opuscoli ed
articoli di propa~nda e sono in continuo e regolare con
tatto con le rispettive direzioni di partito a Roma.
Noi siamo i più sfortunati. Ti prego caldissinamente di
combinare con l’amico un mezzo pratico per un collegamento
che mi occorre assolutamente. Ora con l’aiuto preziosissi—
simo di Mentasti si continua qui il lavoro che è veramente
consolante. In sintesi ti dirà che la mia esperienza di qui
è frutto di un continuo e diuturno lavoro e quello di altri
amici che lavorano con me e le notizie che giungono dall’I
talia mi persuadono sempre più delle grandi prospettive per
il nostro Partito, Adesso conver~ono giovani e uomini di e—

(13) Lettera di Cleria a Scelba del 18.3.45 (in Archivio
l4igliari) ,Lettura della corrispondenza: in nastro F.

(14) Migliari infatti aveva conosciutO Spataro durante il
suo primo viag~io al sud. (Testimonianza di t4Ica~IARI,28.7.8O
in nastro F).

Ji~



sperienza (..,) potrà fare grandi cose ma ho l’impres
sione che difetti di legami. e di mezzi (...)“

La difficoltà dei collegamenti e soprattutto la neces

sità di un riconoscimento tangibile delle formazioni

cattoliche, sia da parte del Partito democristiano,sia

dal (INAI,veniva messa in risalto in questa iettera(1 5)
di Edoardo Clerici ad Alcide De Gasperi,

“DEI~OCRAZIA CRISTIANA ITALIANA. Grippo residenti in
Svizzera.
Lugano, 18,3.1945, S.E.AICIDE DE GASPERI

Il latore — amico mio carissimo— è un giovane di grande
valore militare, intellettuale e morale;viene costì per
pochi giorni con l’aiuto degli americani dai quali è
assai stimato,
Verrà da te dopo essere stato da Spataro,latore oltre
che di questa mia di una lettera di Mentasti,la cui
Opera mi. è di preziosissimo aiuto e conforto e che si
dimostia’o~jii giorno un uomo di primo piano.
Il latore con due altri capi di bande,formalmente apo—
litiche,ma sostanzialmente nostre — e la cui forza va
aumentando rapidamente intorno alla vecchia, magnifica
stnittura iniziale — ha itimamente passato in casa mia
diversi giorni,fmtto delle conversazioni con 1~~entasti,
con Frigerio (che si è dimostrato in quest’anno un orga
nizzatore bravissimo, come un uomo di fegato, ed ha 1 ‘af
fetto di molti partigiani, con i quali non ha esitato a
condividere i pericc~li,1a stima,la più ampia,degli am
bienti politico—mi~itarj americani in Svizzera) e con
rne,è stata una convenzione —provvisoria ed urgente— di
Cui l’amico mio ti sottoporrà tma cùpia.

(15) Lettera da Lu~gano del 18.3. 1945.In appendiDe docu
mento n°29.
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Ti prego di ascoltarlo perché e~i ha da dirti cose di
prima importanza circa la situazione politica e militare
in Alta Italia, i seri pericoli che e~.1i ti prospetterà e
la non equa,— per usare un eufemismo — distribuzione dei
cospicui fondi da Xilano.
Ci~ è un pò il riflesso delle due crisi dì ottobre e del
gennaio scorso in seguito alle due retate di nostri amici.
Oggi le cose volgono al meglio: Falk, Zanchetta ed altri so—

j no stati liberati,altrj come il valoroso Nartine]jj se la
sono cavata con pene minime,

4 Sarebbe bene che,se tu e gli altri nostri dirigenti appro
vaste il nostro concordato con i nostri tre amici capi par
tigiani, conseguaste al latore per Augusto, per Achille e per
gli amici di Nilano una parola di appoggio e di raccon~nda—
zione(...)
‘]~uo affezjonatissjmo Edoardo Glerici”

CUi stessi concetti,e lturgenza per la D.C.dj assumere la

L~uida delle formazj~j autonorne e cattoii~e,venivano chia—
~mente ribaditi nella iettera(~6)a Spataro,sempr~ da parte

di Olerici e scritta come presentazione di “Giorgio”.

Scriveva Olei~ici:

?bDEI.~OCt?ÀZIA CRISTIINA I I~LG~ppo residenti in Svizzera,

Lugano, 28.3.45 S. E.A~fl. GIUSEPPE ~PA’~ARC

Caro Peppino,
ascolta per cortesia con la nassima attenzione il latore
della Presente, che è pure latore di lettere di Mentasti

• (col qua~.e lavoro qui nella mag~ior concordia e che ci è
di aiuto preziosissimo)
Il latore è un carissimo amico mio e di Frigerio;non sci—
tanto valoroso combattente partigiano, ma esperto ed abile;
e gode la più grande fiducia ne~1i ambienti americani,

(16) In Appendice documento n°30. Interessante ei~. il pro
memoria che “Giorgjo”portava seco per conoscere in antici
po gli uomini del Pa~tjto (in Appendice documento no 36)



/

Come egli potrà conferinarti,FrigeriO ed io siamo nei mi
gliori rapporti proficui con gli americani in Svizzera
con sempre maggior vantaggio per il paese e per il Far—
tito (...)
Egli è latore pure di lettere mie (e di Identasti) per De
Gasperi,~celba e Jacini.
Le formazioni partigiane filo D.C. —ufficialmente apolitiche,
ma nostre nei capi e in molti gregari,giunte ultime, si stan
no però moltiplicando ad opera di un pugno di giovani amici
dei quali parecchi —a cominciare da Alfredo Di Dio— sono
caduti in modo che sarà leggendario.
Il latore con due altri —tu.tti amici miei personali— è ve
nuto dall’Italia,ha soggiornato presso di me edi Frigerio,
ha trattato lungamente con 1~entasti e con noi due (Frigerio
rappresenta. ufficialmente il Partito nella Delegazione Mi—
litare,vi ha grande prestigio ed è incari.ato ufficialmente
di trattare per tutti i partigiani con gli Alleati residen
ti in Svizzex8. circa i ‘equipag4aniento ecc.).
A seg~.iito delle trattative fu fatta una convenzione tra Men—
tasti ~rigerio e per la D. C. — in via provvisoria ed urgente—
ed i tre rappresentanti delle bande suddette.
Ti prego ascoltarlo in ciò che egli di assai ~ve ti dirà
specie circa il non equo riparto delle grosse somme che pas
sano per Milano.
Favorisci anche leggere le mie letter~ a De ~asperi,_Scelha e
Jacini.
Desidérerei che fossi tu ad accompagna~ ed a presentare a De
~asperi il latore in modo che s~aza far perdere molto tempo
al nostro grande amico abbia però modo di informarlo compiu
tamente sugli argomenti importanti che egli illustrerà.
A lui ed a te di decidere se egli deve pure conferire con
S.E.Bonomi,con S.3.Casati,ai quali amerei che tu porgessi
i più cordiali ossequi miei.
Vedi di appogi~.dare le richieste sue circa la cose che ri—
~iardano il Partito presso Scelba.
(...)Fotrà dirti il latore come qui non si dorma ed in co
scienza si faccia tutto il possibile per .4 ~vare alla causa.
(...)Ti ricO1~O l’importanza di avere tra i corrieri Roma—
Svizzera almeno uno sicuramente noto.
~uo E. Clerici

P.S.Af~’ettuosi saluti e ...a presto!
A. ‘~rigerio”.
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Rico~a Ni~iari a proposito del suo viag~o

“A Berna mi incontrai con Dulles e poi in questa città

cercarono anche di bloccarmi e di impossessarsi dei do

cumenti. i~ipartii allora (senza appoggi) per Ginevra do

ve avevo i miei canali personali. Pas~3ai il confine fra

Svizzera e Francia clandestinamente. Ad Annecy ripresi

i contatti con l’OSS e col tenentecolonnello Kenneth

Baker. Arrivato infine a Y~arsiglia~8)rjuscjj in aereo

a raggiunge re Rona •“

L’OSS nascose Migliari in una villetta ai Parioli per

ragioni di sicurezza e anche per impedir~1i colle~menti

esterni, conunque “Giorgio” riuscì a prendere i contatti

con il Partito democristiano e,tramite la ~~i~vanissima
(jo)

figlia di Spataro, con Giuseppe Spataro e Giulio Pastore,

che conse~arono il prezioso documento tedesco, che Mi~ia—

ri recava,a De Gasperi,il ouale provvide a trasmetterlo

(17) Testimonianza di NIGLIAPI,4,settembre 1980 (in na
stri N—O).

(18) Cfr.in Appendice il documento 35 con i timbri e le
ricevute rilasciate nelle diverse città durante il viaggio.

(19) In Archiv±o Migliari una lettera di Giulio Pastore,da—
tata 21 naggio 1946,ricorla così il viaggio di “Giorgio”:
“Caro Migliari,ho dinanzi agli occhi il nostro incontro del
tempo clandestino quando alla vigilia dell’insurreziOne tu
venisti a Roma (...)“
Migliari a Rona era ospite dell’OSS in una villetta ai Pario—
li, in Via Caroncini 58, interno 6. Per tenere i contatti con
la D.C.,si serviva della persona di servizio,una pugliese di
nome Delfina originaria della zona di Ostuni,la quale infor—
maya la figlia di Spataro. (Testimonianza di MIGI~TARI),
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agii Alleati~

“A Roma — prose~e “Giorgio”... contra-tt~j d ‘accordo anche con

Casati,affjflchè il nost~ Servizio fosse finanziato adeguata
mente anche perché le varie missioni che venivano dal sud,e

che si rivelarono poco efficienti, rìcevev~o medjamente due
milioni e mezzo di finanziamento al rnese,ment~ noi del SIIv2~I

complessivamente per tutto il periodo bellico,ave~o un costo
inferjo~ ad una sola di queste missioni.

Ri~~~jj ad ottenere questa soinna a titolo personale ma non
servì per il SIMNI,dato che arrivai al nord il 27 aprile.
I soldi li consegnai a ~arcora, “~Jbertino» a~finch’ li di—

stribujsse ai partigi~j che ne avevano bi~o~~0 e ci~ si ri—
velb utile perché servì nel ‘caso Holoh~ e nell’immediato do—

poguer~ ad evidenziare la mia correttezza~

“Giorgio” prosep~ì per Siena,dopo aver concluso con De 3aspe—
ri un accordo con il ~artjto democristiano

Si legge nell’accordo (21):

“Le formazioni attrave~o il Commjscarjo ~olitjco ~ior~io,
hanno preso Contatto con la Di~zjone del Pa~jto Democrjstja_ fr
no di Roma. In se~ujto alle discussjo~j si è stabilito cuan—
to segue:

—Le formazioni agli Ordini del ~g~r1ppamen~0 di divisioni
Alfredo Di Dio, per potenziaro la lotta Per la libertà d’Ita
lia e con il senso di disciplina e ca~tte~ militare che le
contmddjstin~e accet~0 di entrare nel Com. kilitare del
C.L.N, P~vio il ~~COnO3CjffiC~t0 da parte dello stesso che
la loro importanza ed i loro compiti snecjfj0j comportano una
loro relativa autonomia

—Il ~artjte Democristiano si impe~a di rapnrosentare il ~a~—
gmppamen~0 Di Dio in seno al C.L.I•T. come formazione ;:tiljtare

(20) ~ À4IGLIA.RI, L’opera del SIMNI cit,, p. 208.

(21) In Appendice documento no 37.

z



—Il Comando del F~,~rippamento A. Di Dio si impe~ìa a far
firmare da tutti i dipendenti una dichiarazione dove questi
si impe~ano a non accettare ox~1ini dai partiti.

—Il Coiùando del ~~~ippamento A. Di Dio richiede inoltre alla
D.C. commissari politici per i reparti dipendenti.

—La Democrazia Cristiana, considerando lo scopo comune di p0—
tenziare, cooi~inando l’agire nei rispettivi campi, lo sfor
zo co~ine per la conquista e preservazione della libertà al
la Patria, coopererà con il ~ag~ruppamento A. Di Dio, pre
stando direttamente per quanto in suo potere, ed indiretta
mente sostenendolo e iarpresentandolo presso il C.L.N. ed i
competenti organi dell’Italia Occupata.

—La Democrazia Cristiana approva inoltre le riserve poste dal
Pap~r. A. DI DIO al C.L.N. e nel limite delle possibilità sue,
cercherà.~ di appoggiarle
previsto affiancamento di ufficiali americani al comando mi
litare del i~~i~ippamento per consigli tecnici;
—visione del programma del CL~ con fix~na bilaterale dove le
due parti si impe~ano ad osservano scn~polosamente (il pro—
gramma si deve intendere però veramente democr?tico e libe
ro);
—libertà di nomina degli ufficiali senza iuiroosizioni da parte
del CIN, e da -narte di singoli partiti;
—appoggio presso il idinistero della ~uerra or divefr~are a ces
sazione delle ostilità una unit~. dell’esercito re~olare italia
no.
Roma 24.4.1945
Il I’~INIST~ D~LI ESTERI. De~retanio del Partito Democristiano.
Il Commissario del rag~iup. del i-ranpo di Dio.
Il 3. alla Presidenza del Cons.

Al Quartier gene~le dell’OSS di Siena, ~i~liari concoi~.ò il

suo rientro al noiil e presentò un rapporto sulla morte di Ho—

lohan (22), ed ebbe modo di incontrare 3. Pajetta e 3iuse-npe

(22) Cfr. 3T.JCHWALD, i’os-bley about people cit. (dichiarazione di
XI~LIAPJ) : “I gave my first report to the 033 in Siena aprii
13, 1945 (...)“
Cfr. in Appendice documento 45 e sua traduzione.

Romita.



Con loro avrebbe dovuto essere par~cadutato al nord, ma il

25 aprile, giorno della Liberazione, li sorprese al Comando

053 di Siena.

“Giorgio” insieme a ì4ax Corvo, Romita e .i~ajetta arrivò a Mi

lano su una delle jeep di testa delle, colonne alleate, il 27

aprile. (23)

(23) “Ero disperato — ricorda — perché non ero al nord il gior
no della Liberazione. Da Siena in tutti i modi cercai di rag—
~iunr’~ere Milano, ove nel frattempo il SIi~NI aveva preparato,
all’Albergo Manzoni, la sede per l’033. Lì c’ela un nostro
picchetto armato comandato da I~ax Sinigaglia, cugino di “Bel
li” (Tagliai~,cco) e dall’Albergo il SI~TI, in collaborazione
con l’CSS, guidò la successiva smobilitazione.”
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GUALTI ERO TC)ZZ1~i —our porter,
t~uicie. eook sud generai handyrnan—
be ami Giuseppe Manina were pre
sent December 6, 1944 when Ma;or
Hoiohan disappeared.

GIORGIO AMINTA MIGLIARI
our first partisan conlact—ieader oF
S1MNI, orse of our ustelligence cefls
— he had a big job, but not the
abihty to harsdle it.
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~ERk-di~DON~FEDERIQO~MERQALLj a Giorgio A~ninta Migliari Comandante del SIMNI( Servizio
Informazioni militari Nord.Italia) rilevata dall’archivio Giorgio Awinta Migliari.che così scri

“ Caro Giorgio,à ricevuto la tua letter~ti comprendo e ti desidero.Mai come adesso ti sono
fratello.Vieni giù dove dovevi venire stamattina al più presto.Credo che ci intenderem.o molto
bene su tutto0

aff. Don Carlo III — 18/11/44
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